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   COMUNE di MODENA

Settore Personale, Organizzazione

e Semplificazione amministrativa
Verbale di accordo n. 

   
                    P.G.

METODOLOGIA PER L’ EROGAZIONE DEI COMPENSI DIRETTI AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA’ ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI ANNI 2004 E 2005 E EROGAZIONE ANNO 2004

L’Amministrazione comunale, le R.S.U. del Comune di Modena e le OO.SS di categoria 

RICHIAMATI

· il CCNL del 22-1-2004, art. 37, comma 1, 2 e 3, relativo ai compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi 

· l’accordo n.26/2003 avente per oggetto “Accordo integrativo decentrato quadriennio 2002-2005 e biennio economico 2002-2003”

· l’accordo n.9/2002 avente per oggetto “Contratto collettivo decentrato di lavoro: corresponsione dei compensi di cui all’art.17 del CCNL 1.4.1999, lettere a) ed e) agli operatori del Corpo di Polizia Municipale per il triennio 2002-2004” 
CONSIDERATA L’OPPORTUNITA’ 

· di procedere ad erogare ai dipendenti, per l’anno 2004, gli incentivi di produttività per un importo complessivo pari al 70% della quota di produttività anno 2003, come definito nell’accordo n.26/2003 sopra citato;

· di definire, fino alla   vigenza del CCNL 2002-2005 e in conformità dell’art.37 del medesimo CCNL,  criteri e modalità di erogazione degli incentivi di produttività che prevedano di correlare l’erogazione di tali incentivi al livello di conseguimento degli obiettivi predefiniti nella parte A del Piano Esecutivo di Gestione  (Peg) e nella parte B (obiettivi che nel corso dell’anno 2004 sono confluiti nel Piano dettagliato degli obiettivi - Pdo) che deve essere certificato da parte del Nucleo di valutazione ed alla valutazione delle prestazioni e dei risultati individuali. 

Preso atto  che:

-  il Nucleo di valutazione procede alla certificazione del raggiungimento degli obiettivi    contenuti nel Peg due volte l’anno in data 31-8 e 31-12

-   l’importo  corrispondente al 70% della quota complessiva degli incentivi di produttività dell’anno 2003 è pari a 1.373.775 euro,che costituisce riferimento per l’anno 2005. 

· l’importo complessivo delle risorse decentrate relative all’anno 2004, fatte salve ulteriori indicazioni del CCNL relativo al biennio economico 2004-2005, risulta essere allo stato attuale pari a euro 7.221.026,78
· nell’ anno 2004 gli operatori del Corpo di Polizia Municipale hanno percepito una quota di incentivi di produttività ai sensi dell’ accordo n.9/2002.
CONCORDANO di erogare il compenso in oggetto sulla base dei seguenti criteri:
1) l’incentivo di produttività  è attribuito a tutti i dipendenti a tempo indeterminato ed a quelli a tempo determinato, con contratto di lavoro di almeno 12 mesi o con contratto di formazione lavoro ed in servizio dall’ 1-1-2004 al 31-12-2004  (o contratto annuale per insegnanti o educatori il cui contratto annuale comincia entro il 30/9 con un incarico pari almeno a 25 ore settimanali)  a cui non sia stato attribuito un assegno ad personam sostitutivo dei compensi accessori.

Per i dipendenti con contratto di formazione lavoro i mesi di servizio vengono sommati con quelli prestati a seguito della trasformazione del rapporto di lavoro in tempo indeterminato qualora non vi sia interruzione del servizio e, allo stesso modo, i mesi di servizio a tempo determinato vengono sommati in caso di assunzione a tempo indeterminato.

2) l’erogazione degli incentivi di produttività viene suddivisa in due quote: una, corrispondente al 70% della quota complessiva, correlata al raggiungimento degli obiettivi di settore  ed alla partecipazione degli operatori al raggiungimento dei risultati stessi; l’altra, corrispondente al 30% della quota complessiva, correlata alla valutazione delle prestazioni individuali dei dipendenti

3) relativamente ad entrambe le due quote, a ciascun settore viene attribuito un budget finalizzato all’erogazione ai dipendenti del settore dell’incentivo di produttività; 

il budget dei singoli settori viene definito moltiplicando gli anni-uomo, relativi al periodo di riferimento, del personale in dotazione a ciascun settore come sopra definito, per un importo individuale stabilito a seconda della categoria giuridica di inquadramento; 

 la quota individuale - relativa al 70% ed al 30% - è determinata sulla base di una 

     parametrazione (tabella 1) analoga a quella degli stipendi tabellari di base – scorporati 

     dalla I.I.S e considerati con le categorie B e D sdoppiate - contrattualmente definiti; 

Tabella 1

	
	PARAMETRO

	A
	100,00

	B1
	109,47

	B3
	120,33

	C
	131,01

	D1
	150,81

	D3
	187,49


4) per ragioni di equità di trattamento, il budget relativo al Settore Gabinetto del sindaco e Politiche delle sicurezze - relativo ad entrambe le quote del 70% e del 30% - per quanto concerne il personale di Polizia Municipale (agente di p.m., assistente di p.m., ispettore e commissario), viene definito con riferimento ad una quota individuale complessiva diminuita, rispetto a quella standard di categoria calcolata come sopra specificato, del 30%; tale percentuale corrisponde infatti alla diminuzione – per l’anno 2004 - della quota complessiva di produttività riferita al resto del personale rispetto alla quota complessiva di produttività dell’anno 2003; 

la quota del budget di produttività che rimane, per l’ anno 2004 pari a euro 41.238,76, viene ridistribuita - in base alla stessa parametrazione adottata per la distribuzione tra i settori del budget di produttività – incrementando le singole quote di riferimento per la definizione dei budget dei settori stessi, ivi compreso quello del settore Gabinetto del sindaco e politiche delle Sicurezze per quanto concerne il personale amministrativo

Dal 2005, la quota individuale per la formazione del budget di settore del personale di Polizia Municipale viene riportata agli stessi valori parametrati degli altri dipendenti, utilizzando parte delle risorse del contratto decentrato per la Polizia Municipale del medesimo anno;
QUOTA DEL 70% CORRELATA ALLA VALUTAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBBIETTIVI DI SETTORE 

1)  il Dirigente di Peg deve presentare, ad inizio anno, gli obiettivi del Peg e del Pdo ai propri dipendenti ed il consuntivo dell’anno precedente e indica il personale coinvolto rispetto al conseguimento degli obiettivi predefiniti.

2) tutti i dipendenti devono essere coinvolti nella realizzazione di almeno uno degli obiettivi del Peg o del Pdo del settore in cui operano;

3) Il Nucleo di valutazione attesta l’andamento degli obiettivi di Peg e del Pdo in data 31-8 e in data 31-12;

4) l’attribuzione  ai settori del budget relativi alla quota di produttività correlata al raggiungimento degli obiettivi di settore del Peg e del Pdo  è comunque subordinata al raggiungimento degli obiettivi stessi almeno nella percentuale dell’80%; le parti si incontreranno tempestivamente e comunque prima della liquidazione, per esaminare  le ragioni di non raggiungimento degli obiettivi da parte dei settori, anche al fine di definire la quota di budget da attribuire ai settori in oggetto. Le eventuali quote rimanenti vengono, per l’ anno 2004, aggiunte alla prima quota del 70% dell’ anno 2005; per l’ anno 2005, le eventuali quote rimanenti dopo la certificazione del nucleo in data 31.8.2005 vengono aggiunte alla seconda quota del70% dello stesso anno. 

5) i budget in oggetto attribuiti ai settori non sono integrabili a fronte di errori materiali nella distribuzione delle quote individuali; eventuali rettifiche di errori materiali potranno essere effettuati con il budget attribuito nella successiva distribuzione, dopo averne data informazione alle OOSS e alla RSU.

6) a fronte di un’attestazione positiva del raggiungimento degli obiettivi al 31-8 e a fine anno, in conformità con lo stato di avanzamento certificato dal Nucleo di valutazione, ad ogni dipendente sarà corrisposto il 100% della quota del 70%, qualora il dirigente valuti positivamente il contributo individuale al raggiungimento degli obiettivi. 

7)  Il Dirigente di Peg può decidere, tramite provvedimento scritto motivato e comunicato 

     al dipendente che tale quota possa subire una riduzione corrispondente al massimo al 40% della quota intera, nel caso in cui il dirigente stesso valuti che, ad esempio per assenze prolungate, il contributo individuale risulti essere effettivamente parziale, in accordo con il/i dirigenti precedente/i nei casi di avvicendamento.
     Eventuali quote rimanenti rispetto al budget complessivo attribuito a ciascun settore confluiscono nel budget del settore stesso finalizzato all’erogazione della quota del 30%.

QUOTA DEL 30% CORRELATA ALLA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI INVIDUALI DEGLI OPERATORI

La quota del 30% viene attribuita sulla base di una valutazione  del dirigente inerente la prestazione individuale erogata nel periodo di riferimento da ciascun dipendente, ad eccezione di un 10% della quota di riferimento stessa che viene comunque erogata a tutti i dipendenti. 

A tale scopo, il dirigente attribuisce un compenso che si concretizza in una quota non inferiore al 50% e non superiore al 50% della quota di riferimento per ogni categoria giuridica.

Le parti concordano, inoltre, i seguenti criteri di carattere generale:

· non è consentito l’utilizzo, per definire i compensi individuali di produttività, di automatismi comunque denominati; pertanto, per quanto concerne le assenze, è il dirigente che, nel formulare la sua valutazione, può giudicare l’eventuale effettiva incidenza delle stesse senza tradurre tale valutazione in un computo matematico; lo stesso dicasi per gli operatori con prestazione di lavoro a tempo parziale.

A tale riguardo, le parti si danno atto che, come definito dall’ art. 17 del CCNL 14.09.2000, nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi dell’ art. 4 della legge n. 1204/1971, alla lavoratrice o al lavoratore, anche nell’ ipotesi di cui all’ art. 6 bis della legge n. 903/1977, spettano l’ intera retribuzione fissa mensile, le quote di salario accessorio fisse e ricorrenti, compresa la retribuzione di posizione, nonché il salario di produttività  
· se un dipendente, nel corso dell’ anno di riferimento, ha cambiato settore o dirigente di settore, come in alcuni casi correlati alla riorganizzazione dell’ assetto direzionale avvenuta in data 01.10.2004, l’ attuale dirigente di settore, a cui vengono erogate le relative quote standard di produttività, deve accordarsi con il/i dirigente/i precedenti per definire la valutazione inerente la partecipazione al raggiungimento degli obiettivi e quella relativa alla prestazione nel corso dell’ anno in oggetto, sotto la supervisione generale del Direttore Generale; a tale fine, nei casi suddetti, i tabulati con indicate le quote individuali di produttività devono essere sottoscritti da entrambi i dirigenti. 
· il Direttore Generale sovrintende e si fa garante della correttezza del                                                processo  di valutazione. 

· i dipendenti possono presentare ricorso al Dirigente di Peg e per conoscenza al Direttore Generale; entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione; eventuali modifiche delle quote individuali attribuite agli operatori a seguito di ricorsi sono a carico delle risorse decentrate variabili

· il riconoscimento economico in oggetto (incentivi di produttività) relativo al raggiungimento degli obiettivi (70%) viene correlato, nei casi di corresponsione degli incentivi per la progettazione e la pianificazione, previsti dall’art. 18 della legge 109/94, o di altri incentivi ai sensi dell’art. 15 comma 2 lettera k del CCNL del 1.4.1999, con i parametri di assorbimento di seguito specificati: 
     da 0 a 2.065 euro                      nessun assorbimento 

     da 2.066 a 3.615 euro                assorbimento del 20% della quota di produttività

     da 3.616 a 5.164 euro
               assorbimento del 40% della quota di produttività

     oltre i 5.164 euro                       assorbimento del 60% della quota di produttività  

     il confronto tra i due emolumenti viene effettuato in termini di competenza e non di     cassa, tenendo conto che gli emolumenti derivanti dallo svolgimento della attività     professionale di cui all’art. 18 della Legge 109/1994 vengono saldati, una volta che     siano stati stipulati i relativi accordi, con riferimento all’anno in cui si è conclusa l’attività di direzione lavori o collaudo e non all’anno in cui è iniziata l’attività di  progettazione 

     l’importo assorbito viene lasciato a disposizione del fondo di cui all’art.15 CCNL     1.4.1999 e destinato sulla base degli accordi raggiunti in sede di contrattazione decentrata 

     a partire dall’ anno 2004 non sono computate, al fine della determinazione delle fasce per l’applicazione dei parametri d’assorbimento, le quote d’incentivo di cui all’art. 18                      L. 109/1994 relative agli adempimenti della sicurezza espletate all’interno.

· per quanto concerne i dipendenti comandati presso altri enti, qualora non percepiscano l’incentivo da parte degli enti medesimi, l’incentivo di produttività  viene erogato, sulla base dei criteri precedentemente espressi;

· ai lavoratori che fruiscono dei distacchi sindacali di cui all’art. 5 del CCNL Quadro del 7.8.1998, poichè devono essere considerati, ai sensi dell’art. 39 del CCNL 22.1.2004, ai fini dell’erogazione degli incentivi di produttività di cui all’art. 17 comma 2 lettera a) del CCNL del 1.4.1999, l’ incentivo di produttività viene erogato per intero.
· per l’anno 2005, previo accordo sulla somma da destinare,  le due quote di produttività (70% e 30%) saranno erogate sulla base della seguente tempistica:

· nel mese di novembre: erogazione di un 70% della quota del 70% a seguito della certificazione del Nucleo successiva all’attestazione dell’andamento degli obiettivi dei dirigenti di settore in data 31.8

· nel mese di marzo; erogazione del restante 30% della quota del 70% a seguito della certificazione del Nucleo successiva all’attestazione dell’andamento degli obiettivi dei dirigenti di settore in data 31.12 ed erogazione della quota del 30% legata alla valutazione del prestazioni individuali

Per l‘anno 2004 si procederà ad erogare gli incentivi di produttività in un’unica soluzione nella busta paga del mese di   maggio 2005 sulla base dei precedenti criteri 

Per quanto concerne l’anno 2004, le parti si danno infine atto  che, la spesa per gli incentivi di produttività, corrispondente complessivamente a euro 1.373.775 euro risulta coperta con le risorse decentrate variabili ​ ai sensi dell’art.31 del CCNL 22-1-04.
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